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tò laFiriÒziòne - Una "di-
téttiwideHàsegrètètìà'a 

le organizzazioni 
comuniste - Chiaromòn-
te: lotta a fondoper mo­
dificare i decreti e bloc-
carèiqueUo sullo 030% 

esce 

In corteo dall'Italsider è da altre azien­
de nel centro della città - Solidarietà 

: impegni 
iMMiri 

una 

Reazioni sindacali al decreto sul fondo - Ri­
tardato l'aumento degli assegni familiari 

.=' ROMA — Carnea e Senato 
,.; dovranno., aprire-; ai pàu pre-

i t o . 1* discussione suH'àrn 
^La mozione presentata ; ieri 
da i gruppi comunisti,- • che ri­
guarda -•• i grandi ^probiemi 
dell'economia ; itetiana: • II 
Parlamento viene così ^chèa-
mato a un dìbattko serio e 
approfondito su quei nodi 
di fondo che sono stati elu­
si dai. recènti decreti del 
governo. I gruppi parlàmen-

, tari del PCI hanno inviato 
i ì testo del documento ài 
sindacati, a tutte le organiz­
zazioni dèi lavoratori^ ; al le 

- organizzazioni sociali, • alle 
associazioni degli imprendi-' 
tòri; agli ènti economici; eoa 
ù)>a lette^rà firmata dà Pèr-
na ? e l ) i Giulio hellaT; quale 
s i chiedono: una serie d i 'm-

; cóntri per «ha discussione, 
^ un confronto sui-coritènuti 

delia * proposta l;; s m u n t e l a . 
. Uguale proposta, èV.stata '. 

avanzata ' al PSI, d(a V porle 
•->- della p irèz ionej l é l PjGt.V "̂V , 
\- -;-] Nella, stessa gioriìato -4i 

ieri la segre'tena nazionale ; 
del-PCI ha emesso uh comù-

• nicato nel quale si invitano: ; 
• e'tutte le organizzazioni: <kl 

'V" &-^ P»r*'*° •'".• -;Pfòmiioyer», u n * \ 
t Ls&^C campagna, di massa oér di- . 
^M-vA'C./"scote"6.è•'•r- cona»o>f• alla 

"*c*?S£& gente"-le preposte contenute 
nella 'mozione presentata . in ~ 
f^i ri amento Ve ; le . ; posizioni 
del |_ PCI ; sui U recenti • éecreU 
ti dei governò, e sulle jgìrofon-
dtk é sostanziali modifiche che . 
ad essi bisognerà apportare 
con la .battaglia, parlamentare, 

5-i£ry4 <• ^ b b o n e ;.èssere promosse -'—;-: 
Ws&fc s | lègge nel comunicato — 
m*$? ad iniziativa di tutte le sezio-
'*wrf- * nì del PCI di fabbrica e di 

* - • • • : • . - : > ' . 

• W * f " 

^ ^ ; ^ 

•.f^,-J'^- quartiere, assemblée apeHe a 
^V^'^S *ut« i cittadini « i lavoratori^ 
•Mf[{??' A*** .essere, compiuta una va-

I W^<li S^" •' «"• f*rin« l :aitone: .dif'prè-
:J "• -- paganda; deyone : essere di­

scusse le nostre proposte da 
tutti gli strati dì lavoratori, 
nel nord e nel sud, nelle fab-

:^ff>. briche e nelle campagne,, con 
, j fir-ì un confronta largamente «ni-

p i ^ ^ t a r i o » ; . :-./''v" :•.•• •.:̂ '::Gh :-V;:.":".: 
•«i^%'*si?'Sulla questione della bat-

.K« v> tàglia politica 'per cambiare 
i decreti del governa è* in­
tervenuto ieri anche il coni-' 

fpP?gno'Gerardo Chìaromón-
i-.5^tè, prendendo la parola nel 
-£•£<•'còrso di un convegno orga-: 

nìzzato dallIRES CGIL. <Il 
nostro giudizio su quei prov-
vedinienti •— ha detto Chia-
rbmontè — è nettamente ne­
gativo, e i comunisti si stan-

. ^ nò preparando ad una ferma 
P^ battaglia di opposizione, che 

_ tende a cambiare profondar 
W$§§' ^ ™ t e ì decreti che il gof 
' -S?»**òò'Ì» presentato. Questo 

riguarda i due decreti sul 
l i prelievo fiscale — ha detto 

Ctuexèioontè — (dove bìso-
glKeri introdurre chiari elè-
iéenU di giustizia sociale) e 
sjBHa fìscalizzaxìone e l'mdu-
sfria (dove biaognerà batter­
si per subì lare criteri" di se-

-^ attività è misure atterri inv 
;s.- pèdire che i soldi da dare 

necessariamente alla'SIR o 
ad altre aziende in c$si va 

.*> dano a finire in un pozzo 
sima fondò, senza ^alcuna 

i prospettiva di sviluppo). 
vPèr a decreto sul "fendo" 

4-fc« aggiunto Ohiaromonte, 
i alla famosa de-
dello 0.50%,'sugU 

'pèndi — il discorso, è di­
verso. Noi rHeaiawo assai 
grave, e per certi versi per­
fino provocatorio, 1 fatto 

;. che il governo abbia deciso 
di non accaffUere la rkhie-

- sta nostra e di altri gruppi 
'. di presentare «n disegno dì 
i légge e non nn decreto. Noi 

ripetiamo con grande fer­
mezza la richiesta che il go­
vèrno ritiri il decrelo:« h» 

) trasformi in disegno di tag-

(Segue in ùltima pagina) 

Ò E W V À ' ^ La m a n l f e i f ^ per le vie del{c«m-e contro 

R Ó M A - - Prime; sighifioative, 4 
reazioni di una parte, dèi/me-' 

.'vimentó\' ;suidàcw^^a^'iirè-'; 
sentazione da parte del go^ 

. verno del decreto sulla -còsti- : 
tuzione : del '.' cosiddetto « fon­
do di solidarietà i i La critica 
investe s ia la torma del proy-

iVedimènto":'•• —: la; decisióne; 
'.cioè J& rprèsentare .in ' 'parla- • 
; mento 'uh^'deareio'.fè rióh.' uh 
diségno di legge v- sia il ine-' * 
rito della .propósta.---.s-:.^ r -o 
: La .segreteria xleUa C.GDU 

ki un' suo comunicato, affer­
ma ;chè':<rfl decréto n'ori co-' 
glie l'esigenza espressa in 
sede di accordo dì •. definire 
consensualmente le precise 
destinazioni, le modalità di 
funzionamento e di gestione 
del 'fónda ». Dòpo aver" ricor-

- dato il parére; favorevole al­
la costituzione del « fondo » 
esprèsso dal direttivo sinda-

!cale. unitario, la segreteria 
della CGIL e «Jttotówa te nc-
cèssUàdié -siamfaeMtate^tii-
*xrt eh* tmtentamo là ofr 

Il comunicato 

.1 I .'.> !( 

sinistra 
Il convegno déli'IRES-CGILV Giudìzio 
negativo si^a^ 
ROMA — Le scelte governative, ieri è l'altro ieri al convegno • 

• delVIRES-CGÌL sóiiò1 passate al vàglio di ^alcuni esponenti di-
purità -della [ cultura economica, diversi 'sia < cóme, collocazione : 

? sio ,'come ^formazione intèlletUiale, Ne- sono uscite maiconce. \ 
Dice LuìgÀ Spaventa:. « ;il giudizio complessivo -di polHiea èco*.: 
. nomicà^mn può che essere negativo, anche sé \ a mio parere • 
erano inevitabili 'alcune misure,''cóme la rìàuzioiié degii oneri ) 
sociali finanziata attraverso VIVA».É Antonio Pedone,-uno] 
dèi fautóri dettai fiscalizzazióneJ solleva -obiezioni sui' tempi;. 
i~móo*i,i contenuti: alcuneyose bisognava farle sei mesi fa; : 
inóltre "occorreva:.una • consultazióne'-'• più) approfondita 'con Li-
sindacati, non chiamarli sólo alla vigilia del Consiglio dei mi*l 

,nistìri;.4nfineì manca qualsiasi indicazione per té. scelte indù- : 
'stridìi tf a Mezzogiorno;, e^.si tratta di àspeìti,determinanti. 
Augusto Graziarli sostiene, che si è operata' una>secca redi-, 

' stribuziohe;del rèddito a favore"dei^ ' projfìtti, proprio cóme 
prospettava già il piano Pandolfi, solò che. Questa- volta è 
avvenuta in un clima inflazionistico, poiché VIVA verrà'scàr 
ricata sui prèzzi al consumo. "}:- : ^ - ; ' 

.- Anche ti /ottdo-wenèmesjso sotto Uro. Si prendono i .soldi „ 
dei lavoratori, ma come vengonoideMinMi?attesta .ùn.'próWè-; 
maiM^tt(o, :^po.''d«er.''Iètto fil decreto. Se[manca un quadro 
di- programmazione, -come garàniife uri r impiego 'efficace?' 

\Perclie'non ricorrere,alle imposte dirette,,ripartendo gli orieri 
•'.su tutti] i contribuenti?: \ / -^ <̂  - J. tt .. -. ~ - - \, 

- Il giudizio seccamente ri 
•.Otiaro^norite, trova dunque nuovoffónàameri\oYNori vogliamo 
;:dtr* che ttrfti abbiano esprèsso 'ima posizione polemica su 
cofnt misWa;> ité^pcQ re-: 

>sla^,e%t^ae^.asp^^ (per esempio t'mtrèoW 
'zìlmèl di m Jottéo^ sòHàafietàycon quelle càrxxtieTis^chèj. 

* - > . .. > - " - » a ' v V . i -!?-*•:• ; - ' # . - : a » - • • .. „ .• ; '• — , y i—» 

""** • *••• (Segue in^gìt|rTOip^Ina)/; 

I t i . A PAeMUA Y IL 
S<1 I T O IWTÌOHALI 0 « L . 
M LA MOZIOMt O f L PCI 

^ ' * ^ 

tneilKl 

•Ial;:Sèjiipto^ 
•; ::--:

;-.^ ^;«- ^T(\ V-;Ì;TÌ - H 
TRA L'ALTROt RICEVUTA. 

.FISCALE PER TUTTI I MIO-
V KSSIOMISTI; ' " RIDUZIONE 

VÌLLE ALIQUOTE PER f II»-
' POSTA ; SUL REDDITO; HSCA-L 
UtZAZIONE ONERE SOCIA-
Li PER I SETTORI IN CRISI 

,'*: I Ire decreti .legge sono 
siati depositali . presso •• il 

: Senato/ ' Le - coniut iMioni. 
partathenlarì hanno fi» rio-

' minalo ì relatori e Tesarne 
• dèi proyVedinicnti iniaierà 
'•martedì mattina. Alle com-, 
1 iniajioni ' bilancio . e fmao-
se rìanitein seduta camu^ 

• ne fi presenteranno t^ntì» -
nìsiri finanziàri e .drl-Tla-

" voro per un'esposizione sai-
la sitnasiene econòmica'' e 

: per .illasirare . le . misare 
- «lesse. L'assemblea di pa>-
> laàao ' Madama — secondò 
' le .previsióni del ; presióVo-. 
i le' " Fànfani — do*rebbe, 
' esaminare è approvare i de­
creti' - nella ' settimana .dal 

~2SVhtjdio al 2 afEostó.-.;... 
'""•"•* l i ? primo - decreto ìeg|ce 
-contiene • disposìxioni in 

v materia trilHrtaria »: '• Pae-
< corpamento in cinque fa­

sce delle attuali otto aliquo­
te dell'I VA; raamento 
con<ì«tenle deirimpostà di 
fabbricazióne. " «««li ' afrolì 
(éselusì vino, e birra)" è 

"sni carburanti pèr.autótra-
liorte; l'elevamento dal 75 

' all*H5 per cento d*l1raih-
montare. dei versamenti di 
acconto deiriRPF.F. > IH-

: PFG ed ILOR. Secondo il 
governo, questo "• derreto 

- legae « assicura nn maggior 
gettito per l'anno **• di 

• 2.3.VI miliardi di lire ». 
Il secóndo deereto lef gè 

preTede nna spesò dì^3.7#i 
'• miliardi dei quali 1.M9 do­

vati alla nnova fi*ealf*Ba-
tMM»e degli oneri »Wì»li 

'concessa a ratte le mn>t«r\ 
te (fi tratta di ben S7 ar­
tìcoli). Co* 
veajtmen'fw 
guati stanila incliti m* totH" • 
le dirriiemV dalle frrrovie'-
atrANAS. dan'IRI aflTfTr. 

• dalla Ca*sa' ner il Hfeinm-
giorfw al «Medìn ereiiHtn 
eevttralé. dàlia ehinrir'.V al-

G.F fVUfvn«4l*i 
(Segue in ultima) 

Dalla nostra .__ _? 

ìmmsé .m:fcm*rM>rja \ 
« solidarietà: per decretò ste'g-l 
gei ^imposta.dai gowrno^ferij 
mattinar prestq,^mentré aUa) 

. Ittàcaritiériye .aU%risfàk>/'ài ] 
Campùfdiìé^ delle' pipì; grosse ; 
concenù-oxioni'industriali [del • 
ponente dopo VltàUiderj illa-1 
voratóri si apprestavano àrw-l 
nifsi nette assemblee indette [ 

'dal sindacato per valutare U ': 
'€ pacchetto > \ecimomicq •• di 
Co^siga, n^li siabUimenli ttàl- . 
sider ^di Campi e Còrriigliàno * 
avevano'già: deciso -di, SCMI- >. 
perette e di mriifastore nelle ' 
strade. La notìzia dei decre­
tò legge sullo * 0J50 », àppre- • 
so aai^pi» dot chiaro titolo ? 
deWVhUà fcdùe più juffusi' 
quotidiani locali^ erano ieri 

• entrambi in .sciòpero ) . h a pró-
rócdto j Virimediàtà reazione , 

•aVrf'tooqràtòri. .; • :" ^/ j 
Questa la molla(che Ha fot- "• 

to scattare un'altra* giornata ' 
di protesta ancóra più com- \ 
patta'e coribauiva di quelle -' 
aia. rissate dalla città. .Sia 
a rifiuto .netto detto « 0J50 > 
per legge non ha esaurito cer-

. to i contenuti detta mobUita- . 
rione. Lo hanno ribadito im-
aaiedìatoflieKfe è\ significativa- . 
niente i $M$ lavoratori dei 
prime turno dètt'llalsider (e 

, détte ; ditte dì appalto) che, 
usciti tutti dotto stabimento . 
di Cornigiiano, hanno rivela­
to aWunanimità, in piazza, 

.la mozione già approvata fil­
tro giorno dall'assemblea in 

> fabbricar contenente avi sécco 
« n o » oi^proiwefàmeMi. eco­
nomici del gcéetàó è la ri­
chiesta al sindacato di indire 
lo sciopero generale. 

IT stata una risposta pre­
cisa atte deformazioni con cui • 
!a stampa locale — e soprat­
tutto il € Secolo XIX* — ha 
riferito l'altro ieri dell'assem­
blea, insinuando la tesi che 
il documento votato atta fine 
detta riunione, qmmdo già una . 
parte .dei lavoratori aveva la­
sciato VassembUa, non espri- " 
messe adeguatamente Vorien-
tamento prevalente in fabbri­
ca. ::-,; •• •/;••_• ,;;•-•.•; 

Dtd. Ponente si è quindi far-
"ntato ìmoortao di diverse mi-

«Nata di latwrtrton - aWltai 
sider s ì sono agobastè le mae­
stranze detta tede Fiat e di 
alcanc hnprese edwi e una 
fóHa delegazione dell'Ansai-
'do P/HL in sciopero per la ver-
tenta ' di grappo — ette - nn , 

'sfiato firn al centro cìttaéi- ] 
' no; dando, vita i n tango -
'< sjr-m » davanti olla sede del 
la Piejetturn. doro — Popola 

• "fin mozióne a% ann aelenarin- ' 
ne ricevuta noi. funzionari dai • 
onveVfio — hanno parlato tre ! 

raapttaeiifanTt dafta federario-

(Sègue in ultima pagina) 

va estendendo il stw pò 
~ - -•••-•• - - $ * / - ^ ' - l't 

Uiia massa di inlónii3»£^^ 
dell'inquinamento pòlìtìf^ - Pecclriotì: t W 

•;---vl£i 4 " .T '.',-} e ; : ^ r 
nazionale» 

ROMA, r-̂  ; I calabrési nari 
possono, essere Usc ia l i - so l i 
in un frangente, cosi dram­
matico e di Unta ' rdevahza: 
la battaglia contro' la mafia 
deve quindi diventare patri­
monio di tutto, fl inovnnentp 
democràtico per farne, une 
grande questione 'nazionale. 
Lo ha ribadito ieri mattina, 
nel corso di un'affollata con-
ferenia-stampn a 
rio, il romnagao Ugo 
li. della direzione comoniata; 
neU'illustrare ai gùmalàatì i 

lOOmiliotri 
lo stìpendio 
ammo del 

presidente Eni 

risultati^ dellar minuziosa hv 
àagme condotta nei giorni 
scorsi in Calabria dalla dele-
gaziòrK. parlameirtare del PCI. 

Per quasi una settimana;-— 
ha ricoi^to Pe«±uoli ^--ven­
tuno tra deputati è senatori 
comunisti (motti dei qoafi era­
no. presènti ieri ,ifuTajcontrò, 
ed hanno risposto ' alle ^ do: 
mande di cronisti e; inviatL 
italiani è stranieri) hanno vi­
sitato le tré provìnce della Ca­
labria: hanno avuto. diecine 
e diecine di incontri. (Cs per 
resattezza. tra ; riuntooi /con 

.sociali, assemblee 
confronti con rap­

presentanti dei corpi deuo 
, Stato); hanno raccolto gran 
, copia di materiali, di ìnfor-

di denunce, «a 

Nulla resterà inutilizzato. 
La delegazione ne ntf ormerà 
il'capo dello Stato, avrà in­
contri con i responsabdi dei 
vari poteri, solleciterà tutti 
gli interventi che la gravità 
della situazione richiede. Lo 
ha in.In il 
trace iare .aaf; 
dagìne. nèiresprimere le pri­
me valutazicni del lavoro 

compiuto. neu'iUùstrare le di­
rettrici deB'iniziatàva di cui 
là missìane'in Calabria è sta­
ta} solò un punto di narténza. 

LE QUESTIOMKCH1AVE — 
Fecchioli ha individuato tre 
dati fondamenta! emersi da­
gli incontrii il prinw è rap­
presentato dalla constatazio­
ne che. neon stragrande mag­

no dispasti a subire la 
lenza nafiosa. e che grande è 
la volontà di resistere: Certo. 
c'è qualche are* di sfiducia 
(e H più profòodamesice ha 
inciso la mafia). 
U di rènomenì 

hanno ìa 
in zone co­

me Rosarno è Cetraro dovè. 
si è giumi all'assassinio fero­
ce di f iPinplari figure di co­
munisti nel tentativo di pie­
gare 3 PCI. Non ci si è riu­
sciti: e ansi Tattaoco dirèt­
to ha reso più caaabattivè le 

Il secondo dato è costituito 
daito novità nel fenomeno ma-

ì»:^----.••? > - r : - i * '"C-i"*??, *i 

(Segue a pagina 5) _ " 

•iiCinque arresti in Calabria 
5 pei- Tomicidio di Losardo 
Cinque persone sono state arrestate per l'agguato ma 
fioao al compagno Giannino Ixieardo, assessore comunale 
dei PCI a Cetraro. awawinato fl! a giugno scorso. Uno 
degli amputati è accusato d i . avere partecipato d h r t U -
mente al delitto; dW degli altri qnattro sono • « — • « • ! 
hanno diciassette anni. Le indagini.proseguano-per indi-
viduare i mandanti ò>9'onikrSdlo.. conapàsto>p» to 
di mezzo imn rtrgrli nomini pifl imptipnin ài f alahria « J i » 
lotta al pàtere maTioso. A PAGWA T 

j incontri 
PCIPCUS 

MOSCA '— Si : sono eonchisi 
nella capitale sovietica i col­
loqui > della delegazione del 
PCI, composta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, Paolo Bu« 
falìni e - Renzo ' Gianotti, con 
la delegazióne del PGUS, com­
posta dai compagni Kirilenko, 
Ponómariov, Zimianin e Za-
gladini Nella mattinata di ièri 
i compagni > Pajetla, Bufalini 
e Gianotti, si ;• sono recati -al­
l'ambasciata' italiana a Mosca 

• dove hanno, avuto utf incontro 
con - l'ambasciatòre ' Macotta. 
Successivamente,} nel .pomerig­
gio,' la ' delegazione, del,,.PCI 
ha avuto • un 'incontro cof̂ " i 

. giornalisti ;; italiani corrispon­
denti permanenti'neUà;; capi* 

; Urfe sovietica.- . I -. ,v'.. • ' 7- ' 
Ecco, il testo del cozni.*hicAto 

congiunto. emesso dalle •dele­
gazioni del PCÙS e, del PCI 

. al termine .dei collòqui. .,}. 
•'fki'VStè: il 9 luglio 1980 si 
sono incontrati presso il, CC 

-del -PCUS-i compagni A.-P. 
Kirilenko, membro . deirUffi-
cio politico, e della segreteria 

; del; C C ^ l i PGUS; ^BJJf; Po-
nomariov, candidato dell'Uffi­
cio politico e membro della 
segreteria del CCrdel PCUS; 
M.-.V. Zimianin, membro del* 
la fegreteria del CC del PCIJS; 

~V7yy.;f Zagladin', 'mèmbro can­
didato -e primo vice respon­
sabile j della sezione ìnlèriu-

* del CC del PCUS. con 
lcem+ktai Gian Carlo Pajetta 
« - Paolo Brfalini, della dire­
zione del PCI,? e R. Gianotti, 

'^recvdei 'PCivn\;. , 
? S | i 1 ^ . "corsoi dèlio -cónvèraa-
: z ioni .s i è avuto .«nò sèanbio 
di opinioni. Le ' dne delega-

. zieauf haonov moiafiiiaaMo ; e 
iHastrato. le ; rispettive .posisio-

:ài-^anoriMt' k : nubere*e ' qpe* 
àtioni - relative alla sitaauòn* 
«v alla politica. inlériuuóonalL 
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